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Dichiarazione per l’affidamento di incarico di collaborazione o consulenza 

Il sottoscritto Claudio Tucciarelli nella qualità di componente della Commissione di garanzia e controllo, 
nominato con delibera n. 375/21/CONS del 18 novembre 2021, consapevole delle sanzioni penali 
previste per i casi di dichiarazione mendace così come stabiliti dall’articolo 76, secondo comma del D.P.R. 
n. 445/2000, ai fini dello svolgimento del suddetto incarico,

Dichiara 

ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dell’articolo 14 del 
Regolamento sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni:  

X□ di svolgere i seguenti incarichi o di avere la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dalla pubblica amministrazione:

ove rientrante in tale categoria, componente della Corte federale di appello della FIGC, su incarico 
della FIGC, dal 1° luglio 2021 per quattro anni. 

Soggetto 
conferente 

Tipologia 
incarico/carica 

Data conferimento 
incarico 

Data fine incarico 

□ di non svolgere incarichi o di non avere la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati
o finanziati dalla pubblica amministrazione;

□ di svolgere la seguente attività professionale: Consigliere di Stato; e di ricoprire, dal 14
novembre 2022, la carica di capo di gabinetto del Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie. 

□ di non svolgere attività professionali;

 di osservare le disposizioni contenute nel “Codice etico e di comportamento dei 
dipendenti dell’Autorità per le garanzie delle comunicazioni” (delibera n. 52/22/CONS 
del 24 febbraio 2022) ed in particolare, quelle di cui all’articolo 8; 

 che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi in relazione alle 
attività svolte (ai sensi dell’articolo 53 del d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 

 di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per reati 
contro la Pubblica Amministrazione previsti nel Titolo II, Capo I, del codice penale (art. 
35bis dl D.lgs. n. 165/2001) e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 




